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ABBIAMO UN GOVERNO
di Alessandro Sallusti

Cecilia Sala è tornata a casa: «Ciao, sono qui». L’abbrac-
cio con il compagno sulla pista. La giornalista era detenu-
ta in Iran dal 19 dicembre. Mattarella chiama la madre
della reporter e si complimenta con la premier. Giorgia
Meloni saluta Cecilia con parole di conforto: «Devi stare
serena, sei stata forte».

Fausto Biloslavo, Luca Fazzo e Adalberto Signore

Omicidio volontario, con il dolo
eventuale. La Procura di Milano sta va-
lutando di contestare questa accusa
(sostituendo quella iniziale di omicidio
stradale) ai carabinieri coinvolti nell’in-
cidente in cui il 24 novembre al Corvet-
to è morto il 19enne Ramy Elgaml. È la
conseguenza diretta dei filmati agli atti
dell’inchiesta, e pubblicati ieri da alcu-
ni tg, che mostrano le fasi dell’insegui-

mento in cui i militari tentano di far
cadere per fermarlo lo scooter in fuga,
con Ramy seduto dietro e l’amico Fa-
res Bouzidi alla guida, e commentano
con alcune frasi molto forti.
Il «dolo eventuale» si concretizza

quando l’indagato non punta a com-
mettere un reato, in questo caso l’omi-
cidio, ma è consapevole che l’evento
sia altamente probabile.

IL REATOCONTESTATO AI CARABINIERI

Inseguimento mortale a Milano:
i pm valutano l’omicidio volontario

M ark Zuckerberg, martedì scorso in
un video, ha detto delle cose terri-
bili. L’uomo che ha inventato e (...)

LAMISSIONE FINALE DI CARAVELLI

Il ruolo dei nostri 007
nella trattativa in Iran
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Basile, De Francesco e Valle alle pagine 14-15

TORNA LA RETTORE,
DISCO DOPO 14 ANNI:
«IO, UN’ANTIDIVA
FARÒ UN PUTIFERIO»

Sempre grati
a chi ci protegge

Lombardo a pagina 31

TOMMASI, IL CRONISTA DEI TRE MONDI
E DEL «PERSONALISSIMO CARTELLINO»

LA LIBERAZIONEDI CECILIA SALA
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L
a notizia è che
abbiamo uno Stato e
un governo all’altezza
del ruolo che l’Italia

deve avere nel contesto
internazionale. Tutto il
resto è spazzatura
mediatica ben
rappresentata l’altra sera da
Corrado Augias, che ospite
da Giovanni Floris su La7,
irrideva il viaggio lampo di
Giorgia Meloni per
incontrare Donald Trump,
e replicata ieri mattina –
quando si dice senso della
notizia e tempismo - su La
Repubblica da Francesco
Merlo: «La Meloni da
Trump? Berlusconi,
quando si trovava tagliato
fuori, organizzava d’istinto
il siparietto del rapporto
personale, della simpatia
italiana come risorsa:
riempiva il vuoto (storico)
della nostra politica estera
con lo spettacolo
dell’amicizia. Stare in
cartellone ma non in scena
è sempre ad alto rischio».
Per riportare a casa Cecilia
Sala in fretta, ce la siamo
giocata non con la banda di
uno staterello africano
comprabile con qualche
milione di dollari, ma con
due colossi quali sono Stati
Uniti ed Iran; abbiamo cioè
dovuto mettere il dito nella
piaga dei due storici
avversari nella contesa tra
Occidente e mondo
islamico, per di più
entrambi alle prese con
non poche fibrillazioni

interne. Che dire, chapeau
a Giorgia Meloni, regista
dell’operazione, e al
generale Giovanni
Caravelli, capo dei nostri
servizi segreti esteri, che
insieme ad Antonio Tajani
hanno portato a casa il
risultato in tempi e modi da
manuale. Ma le capacità
personali, per quanto
elevate, non bastano a
spiegare ciò che è successo.
È che da due anni a questa
parte l’Italia gode di un
rispetto e di una
considerazione che non
conosceva da tempo
immemore e che il suo
ruolo, in Europa e non solo,
nei travagliati tempi che
stanno arrivando – l’arrivo
sulla scena di Trump e lo
showdown della guerra in
Ucraina - è considerato
importante.
A questi livelli nessuno fa
nulla per nulla, ovvio. Ma
qualsiasi sia la
contropartita pattuita, sono
certo, conoscendo la
premier, di una cosa:
Giorgia Meloni non ha
trattato alcuna condizione
contraria agli interessi
dell’Italia e chiunque nelle
prossime ore sosterrà il
contrario non farà che
fomentare l’olezzo che esce
dalla pattumiera
quotidianamente
alimentata da chi sperava
in un fallimento
dell’operazione Sala, più in
generale in un fallimento
dell’Italia.

CAPOLAVORO MELONI
La giornalista rimpatriata da Teheran. La premier la accoglie: «Sei stata forte»
Decisivo il viaggio da Trump stroncato da quella sinistra che adesso applaude
La contropartita: Abedini, l’ingegnere iraniano dei droni, verso la scarcerazione

EMOZIONE L’incontro tra Cecilia Sala e la premier Giorgia Meloni a Ciampino

Cristina Bassi

LAMOSSA SUL FACT CHECKING

Zuckerberg ammette
di aver censurato i social
di Nicola Porro

con Giannino della Frattina a pagina 13

Gian Micalessin a pagina 7
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Il coraggio di due donne,
lezione alle femministe

di Filippo Facci a pagina 4
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INTERVISTA ALMINISTRO TAJANI

«Criticati per il silenzio
ma avevamo visto giusto»

PERCHÉ PANAMA (IN MANO AI CINESI)
È COSÌ IMPORTANTE PER TRUMP

Giordano a pagina 27
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